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IL'COMM. *TONELLO A ROMA” _ 


YI comm, Tonello ‘arriva a Roma Hniéota} 


în tempo di vederne uscire le ultime schiere 
francesi. Noi possiamo ben dire con Mas- 
simo D'Azeglio che i soldati di quell’e- 
sercito, che: a Magenta ed a Solferino 
ha versato il proprio sangue per l’in- 
dipendenza italiama, non sono all’ Ita- 
lia stranieri, ma sta .il fatto ch’ eglino a 
Roma rappresentavano la violazione di 
quella. massima del non intervento, che la 
guerra del 1859 dovava sancire ‘e far ri-! 
spettarè, e che ci erano per far soppor- 
tare da’ popoli un governo, che in casa 
propria .giudicherebbero intollerabile ed 
immanchevolmente rovescierebbero in un 
impeto d'ira generosa. 

Uno de’ ségni del tempo è però questo, 
che mentré i francesi sì ritirano da Roma 
ci entri.un. inviato del. Governo italiano 
per riaprire delle trattative col Papa. Co- 
deste trattative ‘riguardano , è ‘vero, sol-| 
tanto la materia ecclesiastica, si riferiscono) 
a’ vescovi già nominati e. non ancora am- 
messi .nelle loro sedi ed alle diocesi ya- 
canti e che si vogliono sopprimere. Quindi 
è questione di giuramento, di placet, di 
exequatur, di circoscrizione ecclesiastica, 
non di Roma, nè del poter temporale. 

Ma le circostanze in mezzo alle quali 
il Governo italiano ha deliberato di inviare 
a Roma un suo rappresentante e .gli uf-| 
ficiosi negoziati colla Francia che prece- 
derono -tale deliberazione e continuano, 
danno a questa tutta l’importanza d’un 
atto politico e provano in pari tempo che 
se la materia écclesiastica è il manto di 
cui si copre la: missione del comm. To- 
nello, la politica potrebbs ben esserne lo 
scopo. 

Che cosa ‘si vuol ‘difatti? Tentare un 
ravvicinamento tra il Papa ‘è l’Italia. Ma 
le mosse non si. potevano prendere dalla 
quistione politica, non si poteva dall'Italia 
proporre, nè forse dal»Papa accettare una 
entratura sopra siffatto argomento. Parve 
perciò per nulla disconvenevole di ripi- 
gliare le trattative, nell’anno scorso in- 
terrotte e non rotte, sulle quistioni eccle- 
siastiche. Dall accoglienza che il Papa fa- 
rebbe ali’inviato italiano, dalle disposizioni 
che a Roma sarebbersi manifestate per una 
transazione, si potrebbe in seguito infe- 
rire se siavi ragione di aprire de’ nego- 
ziati sulla questione politica. 

Un illustre personaggio politico straniero, 
che ebbe l'onore di visitare il Pontefice e 
di conferire lungamente con lui, chiesegli 
un giorno come accoglierebbe un plenipo- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


"retro Niccolini. — I Reîtili, commedia 
in 4 atti del sig. Fabio Uccelli. 


Ci fa un tempo — nelle vicende della 
letteratura drammatica — in cui gii autori 
comici, facendo ragionare ammodo le bestie, 
‘davano lezioni di saggezza al genere umano. 
E così le rane, le vespe e gli uccelli servi- 
romo meravigliosamente ad Aristofane por 
insegnare a’ suoi concitadini come e da chi 
s'avessero a guardare per non veder rovinata 
la cosa pubblica, per flagellare con frizzi 
puogenti coloro che della patria facevano 
mal governo, per isvelare e porre a nudo i 
vizi e le di quei buoni ateniesi che 
in grazia della sottile allegoria finivano col 
( al poeta la crudezza dei propositi 


è la vivacità tutta personale degli at- 


tacchi. 


Anno Semestre ! Trimestre © 
Li 22 650 

»196 » (149 
» 48 » 

» 60 » 32 
» 68 >» 
» 82» 42 


uuveet 
5 
» 


22» 


tenziarior italiano! — Lo accoglierei a bracs 
| cias aperto; rispose Piò IX, come un' padre 
il figliuòl prodigo. % È 

L'on. Tonello sarebbe di certo mollo; 
sorpreso. di,.asser ricevuto, da Pio IX (ual 
figliuolo prodigo; ma-probabilmente.si vo 
fior dal Papa piuttosto alludere al'regri 

à”Italia, che si è mostrato un vero figliuol 
prodigo nel modo con cui ha amministrato 
lo Stato in questi ultimi anni. 

Lasciamo però da parte la parabola evan- 
gelica e badiamo a’ fatti. Ammessa ‘come 
cosa incontestabile che la missione dell’on. 
Tonello è stata consigliata da. politiche 
considerazioni, si ha in queste un argo- 
mento di più per desiderare ch’essa riesca. 

Se\il largheggiare nelle concessioni che 
sono conformi allo ‘spirito della nostra po- 
litica in materia religiosa, attesta dinnanzi 
all’ Europa la sincerità de’ nostri intendi- 
menti, il venire ad un accordo col Papa, 
che métta fine alle ‘controversie religiose, 
potrebbe esser un addentellato di ‘ulteriori 
trattative. La difficoltà sta nel fare il pri- 
mo, passo, nell’ affiatarsi la prima volta; 
incominciato, sarà più agevole il tirare 
innanzi. | 

I fogli clericali si divertono ‘nel descri-| 
vere le ansie ‘dell’ Europa all’ avvicinarsi 
del termine assegnato dalla Convenzione 
del 48 settembre all'occupazione di Roma. 
Ei parrebbe che ormai in Europa non vi 
abbia altra quistione fuorchè quella del 


potere temporale. Queste sono esagera- 


zioni, che i giornali reazionari dovrebbero 
evitare, posciachè ormai hanno dovuto av- 
vedersi che tutti i loro accorgimenti: per 
destare ‘una grande ‘agitazione sono tor- 
Dati vani. | 

Dove le preoccupazioni e le ansie sono 
visibili si è a Roma. Quanti hanno visi- 
tato. Roma di questi giorni e vi entrarono 
in relazione col' Governo ‘0’ con uomini 
eminenti , ne ‘riportarono tutti la stessa 
impressione. La restitazione del Papa nelle 
condizioni d’un principe, posto. di fronte 
‘ai propri sudditi, senza che tra lui ed 
essi. siavi una siepe di baionette straniere, 
è considerata come l’ultimo colpo menato 
dalla civiltà ‘al potere temporale. Non si 
dice più che sia un problema da risol 
vere od un esperimento da fare; si sup- 
pone la quistione finita e la prova ter- 
minata. Non si ha fede nella vitalità del 
potere temporale, e quando non si ha 
più fede in un'istituzione, è inutile il cer- 
care di appuntellarla ; trascina nella sua 
caduta anche i puntelli. E le preoccupa- 
zioni che sorgono e si propagano sono la 
smentita più solenne di quel fatalismo 
musulmano che a Roma si ostentava. Nè 
il Papa, nè i cardinali possono esser in- 
differenti ai casi che si svolgono ed agli 
avvenimenti che si preparano. I fogli 
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Però ci convien dire che oggi noi siamo 
di assai peggiorati — a confusione e disforo 
della schiatta umana cui Marco Bruto Foata- 
nella ha l'orgoglio di appartenere: perchè se 
per lo inninzi 1 poeti stavano paghi di porre 
in bocca alle bestie quel po’ di buon senso 


gli nomini ‘alle bestie. Ed a che bestie! Fi- 
‘guratevi che Gherardi del Testa ha popolato 
la scena contemporanea di scimmie; che in 
cinque ‘o sei autori l’anno passato Mom sOno 
riusciti che ‘a trovervi delle Yulpe e che fi- 
nilmente 1’ altra sera il sig. Fabio Uccelli 
scopriva al ‘pubblico gentile ed affollato del 
teatro Niccoliti una nidista di Rettili in abito 
néro, guanti bianchi e solini insaldati. 

Che vi par egli di questo crescendo edifi- 
cante 0 consolante col quile i nestri autori 
si scatenano ed attaccano a visiera alzata la 
società contemporanea? lo per parte mia sa- 
rei ascora disposto a tranguggiare il para- 
gone colle scimmie e perfino colle talpe — 
per riguarto a qualche mia particolare co- 
noscenza: mia non posso iuenar buoni i ret- 
tili, werchè un ministre colle squame del ser- 
perite a sonagli, un deputato colla pelle delia 
biscia, un binchiere col 
mi fanno ribrezzo. ; 

Gli è ben vere che un egregio naturalista, 
il defanto prof. Génè, una volta seppe tro- 


clericali si confortano aspettando un mi- 


@ di retto giudizio che poteva mancare agli | POF ea HA, 
uomini, ora invece paragonano addirittura | vità che quella. dei tipi tipografici, dove, se 


denti della vipera | 
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racolo, ma .s0 riflettéssero; che \ 
anni i decreti ‘e gli atti della, Pi 
sono contrari, al .potere 
sembra che la fiducia loro 
‘sere assai ‘scossa. > © >» | 
E noi crediamo non sia-lonfano il giorno 
in cui a Roma si comprenderà che le 
potenze estere possono, a titolo d’onore, 
inviare nel porto di Civitavacchia qualche 
loro nave a disposizione del Papa, ma che 
la guarentigia dell’indipendenza e della*di- 
gnità del Papa non potrebbe da altri 'es- 
sere accordata fuorchè dall'Italia, e che 
l’Italia sola può assicurare al Papato delle 
condizioni di libertà e di quiete daratura 
che nessun'altra potenza sarebbe in grado 
di offrirgli. Le trattative ora ‘aperte, le 
dichiarazioni che l’on. Tonello sarà auto- 
rizzato di fare, le istruzioni ch'egli avrà 
ricevute e che speriamo abbastanza libe- 
rali per facilitare dal canto nostro un com- 
ponimento' della controversia ecelesiastica, 
sono ùn instradamento ad altre cose. Noi 
siamo disposti a non respingere alcuna 
proposta nè a rifiutare alcun tentativo di 
conciliazione. E la sola politica‘che ìl buon 
senso consigli all'Italia, e persistendovi noi 
possiamo esser sicuri d’avere con noi l’ap< 
poggio della pubblica opinione. A Roma 
si sa che, usciti i francesi, di milizie stra- 


niere non ne entrano più. A Roma nofi| 


sono possibili che due bandiere, la pon- 
tificia ‘e l'italiana. Siamo prudenti nel 
nostri atti, pazienti nella nostra politica, 
mostriamo ‘al Papa, alla Francia, all’Eu- 
ropa quanto siano leali i nostri intendi- 
menti, e non saremo noi che chiederemo] 
di mandare le nostre truppe a Roma; mal 
Europa intera' che ‘c’inviterà di mandar- 
vele, a tutela di quei-principii d’ordine e 
di.quiete, che sono il fondamento della 
civile società. 
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ROMA E L’ITALIA 


Si legge nel Times del 6: 

Fra cinque giorni da oggi non rimarrà più 
nei dominii pontificii un solo seldato della 
armata. francese. L'imperatore Napoleone 
mantenne la sua parola, e non si può far a 
meno di riconoscere la saggezza e pazienza 
la coerenza e lealtà del suo procedere nel 
disgustoso affare di Roma, Senza menzionare 
all’epoche lontane, il Papa si ebbe ora dicia- 
sette anni di tempo per porre ordine alla 
sua casa; ch'egli quindi sa ne stia in piedi 
o: cada, ciò dipenderà esclusivamente dsl suo 
volere, e.che non solo la Francia ma.il 
mondo intero debba ora, lavarsi le mani delle 
facende papali, risulterà. nacessario a tutti i 


suoi amici e nemici nonchè ai fanatici vltra-; \ 


montani. Egli è impossibile esigere che Na- 
poleone o qualsiasi altro potentato manten- 
gans il principio. di due pesi e di; due mi-| 
sure, e quindi ciò che si ritiene giusto ed 
equo pei francesi e pei belgi deve egual- 
mente essere accordato agli italiani ed airo- 
mani. 


PENE E TE ATTO 


vare anche la poesia nel sibilo stridente, negli 
amorosi abbracciamenti, nell’ondulante stri- 
sciare dei serpi.. Ma il prof. Géuè studiava 
usa pagina muova di storia naturale ; laddove 
i Rettili del sig. Uccelli sono l'edizione rin- 
novata d'una storia che ci capita sotl’ecchi 
per la millesima volta con nessun'altra no- 


tolgasi qusiche frizzo, che l'azzecca nél segno, 
parrebbel'autore siasì essenzialmente proposto 
di dimostrare che, oltre alla presente medio- 
crità: politica, l'Italia mostra, per quinte da 
essolui. dipenda, mon iscagpa fuori — per 
questa volta almeno! — nesnche dalia me- 
diocrità scenica. ; I 
Un giovane patrizio, altrettanto ricco di an- 
tenati quanto sprovvisto di quattrini, aguzza 
l'ingegno suo per arricchire di tanto da poter 
aspirare alla mano d'una cara © nobile fan- 
ciulla della quale si è innamorato. E fertuaa 
gli arride così benigna, che nel giro di pochi 
mesi scopre ua trovato per la fondita dei 
metalli che, applicato ad una miniera di cui 
egli sta per ntienere la concessione dal Go» 
verno, il farà ad un tempo ricco e felice. - 
Il conte-ingegaere è accarezzato da rutti , 
rion ‘senza viste: d’intel'esse, perchè ci ha chi 
vuole ch'ei faccia promuovere l’espropriaziune 
forzata «di un podere senza valore, ch’ei dia 
un elevato impiego ad un avvocato senza 
clienti ed un posticino al prezioso rampollo 
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In Firenze all'UMéio 
in Torino all'Ufficio? 
nelle provincie, presso 

LA. Parigi, all'Agence ” 
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i | La soppressione dei conyanti ip.ltalia-non 


può esser.considerata un abuso di. forza; dac- 
chè tale non fa ‘considerata nè in Francia nè 
in Ispagna: e la premulgazione' delle leggi 
civili non è un'offesa a Dio ‘se messa in vi- 
gore a Firenze'e Roma piultosto che a Bus. 
selles e Parigi. Un avrocato del Papa potrà 
forse dire che due mali non fanno un bene, 
ma noi guardiamo al male ed al bene sotto 
un punte di vista f‘ancese, e nessun fran- 
cese vorrà negare agl’italiani ciò che nazione 
francese ha chiesto ed ottenutò per sò stessa. 

Veniamo assicurai che esista un grande 
eccitamento fra gli uitramontani francesi, e 
che il rancore di alcuni vescovi contro l'im- 
peratore sia tanto più feroce chîè impossente. 
Le maledizioni contro Pontius Pilate e Judas 
Iscariot sono estremamente profonde perchè 
non possono esser fatte ad alta voce, edegli 
mantenendo le leggi non avrà altra cosa a 
dire al suo popolo, senonchè: « preferire- 
« ste vei di avere un regime papale piut- 
« tosto che francese ? Se permetterete agli 
« ul:ramontani di dominare la posizione a 
* Roma, essi non saranno soddisfi che. al- 
« lorquando potranno schiacciarvi col piede. » 

Fra cinque giorni,. noi dissimo, la goarni- 
gione francese avrà abbandonato il territorio 
poatificio, e siamo istimamen!e convinti che 
la parte sana del popolo francese ne sarà 
soddisfatta. Egli è impossibile di prevedere 
oggi le determinazioni del Papa, dacchè egli 
Stesso non haancor preso un partito qual. 
siasi; ma ciò che risulta certo si'è lo sco- 
Taggiamento del partito ultramontano, — 
© Pochi giorni “or sonto;'una banda di bri- 
ganti, cacciati a traverso le frontiere romane 
‘dalle truppe itàliane, piombò sopra un distsc- 
cantento di zuavi' papalini, che non potè re- 
sistere all'urto, neanche con l’aiuto dei gen. 
darmi che vennero in loro soccorso. Ua con- 
ceniramento quindi di queste truppe poco, 
disciplinate. e. malcontente -nella- capitale la-! 
scierà ‘in potere di bande feroci le varie pro- 
vigcie, che a propria difesa dovranno pren- 
dere le armi e si costituiranno indipendenti 
in conseguenza -a forza maggiore. 

Ed il Santo Padre non ba egli alla msno 
un modo facile e naturale per definire una 
questione resa involuta senza scopo e mo: 
tivo ? Noi aziardammo di dire alcuni giorni 
fa, che la missione del Vegezzi a Roma era. 
stata mossa da un desiderio dello stesso 
Pontefice; che sia quindi il Vegezzi od il 
Tonello che va a Roma' per trattare. delle 
questioni religiose e delle sedi vescovili, ciò 
non cangia la quistione in mode alcuno ; 
appena pattiti i francesi, il Papa si troverà 
nella posizione. di un uomo che sta per 
annegarsi , ed esso preferirà asser. aiutato 
dagli italiani, piuttosto che dai briganti, 
i quali aiutandolo lo spoglierebbero di o- 
gni cosa. L' intervista dunque del consi- 
gliere di Stato Tanello col Papa dovrà ora 
definire ogni, cosa / ed il Santo Padre rico- 
noscerà, che Yglep mantenere uno Stato di 
600 mille anim&/senza risorso e commercio, 
è una vera assariità. 


Per inaalina , striva\l'Osservatore Ro- 
‘nano del 7 corrente, il 710 Yeggioiento fran- 
cese & partito alla volta di Civitavecchia. 
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Nel Giornale della Marina dell'8 si leggo: 
‘Gli ‘ufficiali della brigata“ Pavia: sì sono-do- 
luti, del trattamento o, a bor del 
pirotrasporto la Città “di Genova. 1% * 

Ci è noto che'da parecchi! ta 


stero della guarra ordinato aveva wa”int! 
sta per vedere fino'à che punto fossero sus- 
sistanti i loro reclami. rr 

Non meno sollecito di approfendire.il vero, 
il Ministero della marina ha chiamato il co- 
mandante e l’ufficiale in secondo .del cen- 
nato legno per dare la spiegazioni che il 
caso esige. E d’ altra parte ha nominato una 
Commissione. per isiudiare i miglioramenti 
da introdursi. nelle civisioni interne delle 


navi addette ai trasporti. nai 


Nella Gazzetta di Torino dell' 8 troviamo 
questi. due telegrammi particolari : 
: Roma, 7. 
Il Pontefice’ ricevette ieri » in » udienza (di 
congedo i generali ed ufficiali francesi. Disse 
loro :‘esser'venuti fra il plauso del mondo 
cattolico, “e ‘cha ‘sarebba lieto se fossero » po- 
tuti partire nello stesso: modo, Intanto :prega 
Dio che preservi l’imperatore. dai 1malori) fi- 
sici e dai deleri morali. oa il 
Civitavecchia, 7. 
Partitono questa serala Panama col. 71° 
reggimenta, e la Vienna con: attrezzi ® cas» 
soni ‘d’ artiglieria. Sono attesi. domattina i 
Labrador: evil Mogador. La Panama ritornerà 
subito per imbarcare Montebello. 


Ml Giornale di Udine del 7 snnunzia che 
quel Consiglio comunale, velandosi mostrare 
grato dei molti servigi resi alla provincia 
del Friuli dal commendatore Quintino Sella, 
deliberava di nominarlo citladino onorario 
Paella città 'di Udine. Lario If 
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—' CORRISPONDENZE ITALIANE 


Campopasso, 6 dicembre. — Un.telegram- 
ma giunto tesi aunuazia che, questa mat- 
tina, alle 44 circa, il distaccamento di: Vena- 
fro e quello della Terra di Lavoro ch’erano 
in perlustrazione! sui monti, furono attaccati 
dalle bande brigantesche riunite di Cannene, 
Guerra, Fuoco, e Pace. L” attacco ‘avvenne 
sul monte Coppa Presenzino, e fu veramente 
accanito, I briganti erano assai più numerosi 
che nen i soldati, con i quali si trovavano 
a combattere, ma se i malandrini lasciarono 
sul terreno il capo-banda Cannone e tre fa- 
migerati briganti, noi dal canto nostro ab- 
biemo a deplorare la morle di un capitano 
e di un soldato del 72°, Le bande riunite 
fatono cacciate in fuga, e mentre strivo i 
briganti sono inseguiti da ogoi parte. Do- 
rhani, se avrò altri particolari, vi scriverò. 


Leggiamo nell’ Italia militare dell'8, che 
nel mattino del 3 sui monti di Rosenzane ebbe 
luogo uno scontro fra alcuni distaccamenti 
di truppe italiane, e alcune bande riunite di 
briganti, nel quale il capitano Pollena Gustavo 
del 72° fanteria, e un milite della guardia na- 
zionale mobile rimanevano uccisi, e feriti al- 
cuni soldati. Dei briganti tre sarebbero stati 
uccisi. 


di un deputato dell'opposizione : c'è financo 
una candidatura politica da ‘raccomandare 
agli elettori! Il conte, che è retto ed onesto, 
calpesta questi retlili; i quali, se prima gli 
strisciavano a° piedi, fappoi gll si rizzano con- 
tro ed il traggono a precipizio: 

Un balordo 6 bestiala discorso dal .depu- 
tato della opposizione trascina la. Camera ad 
un voto di bissicao al Ministero por la pro- 
rness1 concessione della miniera, che viene 
sgogaata e sta per essere aggiudicata ad al- 
tra secietà, e per tal modo, fatto impotente 
a lottare contro «tanta coalizione di interessi 
e di invidie, gli amori e gli affari del gio- 
vine conte vanno: egualmente a rotoli. Già 
egli.sta per abbandonare la partita in difetto 
di centoraila franchi dei quali abbisogna. far 
deposito » pet. concorrere alla concessione 
delia mipiera: già un padre inesorabile ac- 
cetia la sua rinuncia alle nozze colla giovano 
agata; che non riuscì a salvarlo col sscrifi- 
cio delle gioie ereditate dalla madre... quando 
ua.dottore che, deposte le squame di scet- 
fico faccendiere si converte forse più per oc- 
cazione che non per P oposito in galantue- 
mo, giunge a trovare ed i centomila franchi 
ed un collegio elettorale e così, rimpiazzando 
la vieta comparsa dello zio d America , ne 
recita la parto, ridonando al conte la miniera 
e la fidanzata e facento,, come suole dirsi 
alteatro di Piazza Vecchia dallo Stenterello, 


trionfare la innocenza e la virtù contro le 
arti ed i tranelli dei.... rettili. 

Da questo rapido cenno è facile scorgera 
come la commedia del signor Fabio Uccelli, 
non ispicchi certamente. per. peregrina Ro- 
vità d'invenzione nello intreccio, e, se’ debbo 
dirla intiera, zoppichi anche in più d’ua traito, 
singolarmente nei due uliimi atti; develil 
trionfo della. opposiziena in Parlamento; il 
rovinire tutto ad un punio e senza rimedio 
levsperanze: del conte e finalmente lo fater- 


faccendiere Bianchini, solo non wa connesso 
probabile ed una necessaria conseguenza dello 
svolgersi della azione, ma alirestwati ti quei 
mezzi ai quali suslo'appiglisrsi un autore, 
che voglia e nen sappia come-uscire di im- 
barazzo. 

Però se:manca la invenzione, so l’azione 
pon cerro, se l’interessa illanguidisce per di- 
feito d’intreccio ese quindi sotto tale aspelto 
il signor Fabio non avera nissuna ragione 
permettera. alla Juce i suoi Rettili, che il 
pubblico condannò giustamente a morte, ci 
h:inne pure in quesia disgraziata conamedia 
alcune parti. buone, che non è giustizia il 
lasciar! passare inosservito e che farebbero 
mettere pegno che lo autore, quande gli pia- 
cesse ritentare altra veltà la prova della scena, 
poirebbe uscire più presto che non pala dalla 
mediocrità comica. 


venio di quel Deus ex machina, che-è il. 
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se 

nastero della Martorana, che cominciò ad a- 
gire il 15 novembre, farono discusse doditi 
cause, per ‘le. quali furono emesse ie- se- 
guenti sentenze: 

Ostovai laggri forzati a vita — Otto a peno 
temporanee ‘di lavori forzati — Uno valla 
eclusienie vi Otto assoluti. 


ET 
La Perseveranza del 9 ha il seguente di- 
spaccio particalare: 
Le T Napoli. — Roma, 6. 
Sono giunti tro'leghi'a' Civitavecchia per 
‘trasportare le trippe francesi, Se' ne - atten- 
Cdono<altri'tre per’ Seiapiere Tricase di | 
i irà i ; éllo con n 
Pi sgrico medie Lo rain s a "ttt tutto cause 67. A morfe 10. Laveri 
‘Si attende la pubblicazione d’ un memoran- | fOrdati a vita 50. Pene A dei pri 
ledum; pontificio ali Faropa;:e:la pubblicazione Vori forzati 45. Reclusione 44. Carcere! 4. 
carteggio fra Pio nono e Napoleone III: Assoluti 81. e 


i ‘cazione della costi. | Delle sentenze di morte ne farono ese- 
Ran odo aanane ero | guito soltanto: ire in persone di tre soldati. 


È partito Lab Parigis.il principe sd'Alto: rr — rrrr—rr___ 
monte, rappresentinia Francesco Il presso la | TTT << TT = 
= tito pnt. "Si "viole the l'exte s'im- NOTIZIE SANITARIE. 

barchi su un vapore spagnuolo per Lepanto. 
pia è 3Nel' Corriere della Venezia‘ dell'8 corrente 


Tadeneicie 3 
: = si legge: 

Un altro caso di cholera si verificò questa 
notte nel Morocomio. In una settimana scarsa 
è già l'ottavo, di cui sette Rei da ea 

Lo straordinario fenomeno di questa loca- 
@rdine del.giorno lizzaziore ‘del morbo, in mezzo ad èno stato 
Nel lasciare la missione straordinaria! sfà- | gorietale sanitario molto soddisfacente, dere 
«’datami ‘testò dal Governo “per ricomporre | richiamare seriamente l’attenzione della Com- 
‘‘Pordine ‘in questa provincia, mi<è grato'ma- | missione sanitaria perchè accenna a cause 
‘nifestarvi ‘la ‘mia piena soddisfazione per a- | affatto locali. 
\ver' saputo così potentemente coadiuvati | ‘Noi vediamo verificarsi in Venezia lo 5;0330 
mel ‘difficile iandate. Voi avete sopportate |'fatto delle Siimmattine di Nepoli — ela' pub- 
‘grandi fatiche © incessaziti,! n6'la' vostra -e- | blica‘opisione ne è sorpresa e‘allirmata. 
‘perosità “è venuta ‘meno ‘“quatido il‘morbo Siamo certi che gli-egregi womini'propo- 
asiatico infioriva maggiormente. Ho'devuto |'sti slla sanità ‘pubblica ‘vorranno affre:tarsi a 
quindi ammirare in. voi l’abnegazione ma- |‘tranquillare le apprensioni pabbliche, sulle 
gnanima, e mi sono cenvinto ancora una |‘catise segrete di‘un'così strano fenomeno. 
“relta che' l'esercito’ italiazio colla sua' miede- | Leggiamo in data del 29 novembre nel 
razione, ‘coi'susi istinti genaresi, ‘e colla sua | Volere di Catania: 
disciplina corrisponde în modo mirabile ai | giorno 25, il nostto Municipio pubblicò 
bisogni del: paese che rappresenta. © ©. —|v'ultimo bullettino sanitario, in cui sì leggeva 
Nè posso} tacere; altresi! che i tribunali.mi- |a deliberazione della, Commissione sanitaria 
Vlitari sono stati ammirati per calma © :86- | municipale, e nella quale unanimemente si fu 
‘vera imparzialità, dal mumeroso concorso che | g'accordo che il chelera non avendo preso 
presentavasi oggi, giorno sai loro pubblici | fn'oggi forma epidemica, ed ‘essendosi, limi- 
" dibattimenti. S !.... |'tato a pechi casi, così sì scioglieva il corpo 
Il corpo sanitario: ed i cappellani militari | medico farmaceutico addetto al sertizio se- 
teresa Seli o per la sip nr l'zionario della nostra città. 
Ività spiegata , e per le cure prestata ai mi- i SARRGRA sl d 
‘litari affetti da cholera. ‘Io: sono quindi ben Miriana di Sicilia di Palermo del & cor 
I lieto'ldi. dover: commendare anche 1’ opera qui 
*loro;' e di partirmi da ‘voi» col. profondo'con- Il morbo asiatico, dopo aver fatto nume- 
vincimento' ‘che ‘avete «tutti ‘ben: meritato ‘del pt Vittime, si.è quasi del-tulto allontanato 
alla nostra cittàtleri non vi furono nè at- 


- paese. 3 PER 
1866. vaccati De morti di ‘cholera.— 
Palermo, 30 Spb et o) Le condizioni della salute pubblica essendo 
gi I rientrate nel loro stato mermale, da domani 


Regio commissario straordinario | ; Ri ao È a 
R. CAPORNA. SAPONE ae il consueto bullettino 


Îl Giornale di Sicilia ‘del 5 scrive che il 
acnanla generale R. Cadorna pubblicava 
0 


Nel Giornale di Sicilia ‘di Palermo del 4 
ssi legge: 

Il Consiglio comunale di Valledolmo ha 
unanimemente deliberato di dare un tributo 
di lode é di ringraziamento al generale Ca- 
derna, e di nominafe Via Cadorna la strada 

«anticamente! deita Mella (del comuna stasso. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la mota della’ Patrie, ‘accennata dal 
telegrafo: 

«Alcuni giornali parlano d'un progetto di 
accomodamento che ora starebbero Studiatido 
'le‘potenze cattoliche per sottoporlo ‘al go- 


IO I 
STATISTICA GIUDIZIARIA cat 
Vero pontifivio. 


Ecco, scrive il Percursore del 4 corrette, | «Secondo ‘dispacti particolari che rice- 
il sunto. statistico delle. discussioni e delle | viamo ‘da Vienna, questo accomodamento, 
decisioni. che hanno avuto luogo nei tribu- | che non è ancora ‘che ‘tun progetto, non 
nali militari in Palermo. avrebbe ‘alcun caratiere politico. 

Nel tribunale nella chiesa del Molo, che « Tratterebbezi unicamente d’un ritorno 

cominciò ad agire il 20 ottobre, farono |'alla proposta del 1862, la quale consisteva, 
discusse ventivinque cause, per le quali fa- | dom’è noto , nel formare una lista civile-al 
Tono emesse le seguenti sentenze: Papa, col-concorso dei governi cattolici. » 

Cinque di morte — Quindici:ai lavori for- La ‘Gazzetta ‘di Vienna del 5 (edizione 
zati a. vita — Ventidue a pene temporanee | della sera) dà come una notizia certa prove- 
di lavori forzati — Otto alla reclasione — | niente ‘da Compiègne che. l’imàperatore Na- 
Quatiro al carcere — E quarantadue assoluti. | poleone ha informito il signor di Metter- 

Nel secondo tribunale nell’ ex monastero | nich'che il generale Bazaine ha ricevuto 
della Martorana, ‘che cominciò ad agire il | l'ordine ‘di'‘trattare, in caso che sì ritirassero 


30 ottobre o ‘discusse trenta cause, | dal'Messico, i'‘legionari austriaci come‘le 
per le quali‘fatono emesse le seguenti sen- | truppe francesi e d’assicurate a quelli di'essi 
tenze : che lo desiderassero il libero ritorno alle lero 


Cinque a morte — Ventisette ai lavori | ©259- . 
forzati a vita — Quindici a pene tempora- Leggiamo nella France del 7: 
nee di lavori forzati — Cinque alla reclu- « Corre voce in-Austria che agenti mosco- 
sione — Trentuno assoluti. viti si siano sparsi per la Gallizia, incitando 
E mel terzo tribunale nelle stesso ex mo- | la popolazione rutena contre la popolazione 


I io ini 


vauterità galliziaze. pd 


‘la regina di Spa 
[cr ca Lisbona idore si fe bero 


“corri 


iCca e che parecchi di questi agenti siano 
‘ati alrestatii dai contadini e cansegnati alle 


«Non facci:mo cenno di queste vaci che 
con riserva e. come ua indizio detlo stato 
degli animirnelle. provincie polacche detAgg 
stria.» i p” ti più si SÙ 
Secondo:la Gdzzetta di Por , il ree 

sarebbero aspettati 141, 


al 4 

I fogli «di Atene pubblicano questa» lettera 
del colonnello Coroneos , ' comandante” degli 
insorti di Creta, ‘al suo compagno d'armi 
Zimbrakaki: È cia 

< « Maurnio, 14 novembre 1866: 
« Mio Amico, più: ; 

<Il'28 del mese scorso vi ho spedito ua 
l'ivere ‘vostre muove, e fornir- 
v mie. Precedentemente ‘vi ho in- 
viato'tltre ‘mie lettere, ida finora non:rice- 
vetti alcuna rispesta. Ignoro ove \vei siate, e 
che facciate. Ie veniva con forze a congiun- 
germi a voi, ma giunto a Préyéli fui infor- 
‘mato che Mustafi-piscià marciava tontro Tei, 
@ che già trovavasi a Episcspi con un'corpo 
‘di‘4000’vomini cirea. ‘Credetti che fosso di 
toio dovere! 0 di mostro interesse l’arrestar@i 
nella: mia marcia «sapra'Sfakia:; edi ritornare 
sul: distretto di Retimna affine, dicencentraryi 
truppe e prendere le misure convenienti per 
respingere. il nemico, se era nell’intenziotie 
di'farsi ‘innanzi. ‘To Sono presentemente ‘a 
Monrniè ‘in ‘questa “idea. IL' pascidha'tras- 
fuesso ovunque deglilordini perchè glivin- 
sorti abbiano a deporre:la armi;|messuno;ba 
risposto cd ogouno è deciso di resistere, Noi 
ignoriamo ciò che avverrà: ma noi faremo il 
nostro dovere. 

« Approndetamo ‘ieri ‘che ‘voi’ avete ‘dato 
battagliaVe ‘che ‘avete riporiato vittoria; e'olie 
per cconseguenta » Mustafà -pastià ha rinviato 
una. parte. del ;suo- esercito ..in. soccorso, dei 
suoi che erano alle prese con voi. Noi non 
sàppiamo ‘precisamente ‘ciò che sia succe- 
duto. 

«Sarebbe bene: che voi attaccaste'le truppe 
psco numerose accampate «in quei dintorni, 
le se riuscite vittorioso, che eperiate la vostra 
congiunzione con noi. 

« Diversamente e nella stessa ‘situazione în 
cui vi ‘ho ‘lasciato , ‘il''meglio ‘s1rebbe*di u- 
nifci ‘per concertarsi sullo misure a<pren- 
dersi. 

«Attendo. col Jatore della ;presente . una 
vostra risposia categorica e. precisa. 

« Appresi testè che il vescovo di codesta 
provincie ‘si reca ‘incontro’ a ‘Mustafà-pastià. 
Ho dato l’erdine ‘d’arrestarlo, nia dubito che 
venga) preso, 

«Vi saluto. 

« Vostro.P. CoRoNEOS.» 


—_ 


1 ‘(Cortispondenza particolare’ dell'OPiNtoNE) 


Parici, 6 dicembre. — Il piccolo Moniteur 
della sera ha sul suo grande confratello del 
mattino, celebre per il suo ostinato rautismo, 
questo vantaggio'dil pubblicare dgni settimana 
una rivista abiemandaria nella quale gli, av- 
venimenti della ‘politica ‘ sono ‘ giudicati dal 
punto ‘di vista degli interessi francesi. Abbia- 
mo: detto \gli ‘avvenimenti e:sarebbe:stato più 
giusto. dire certi avvenimenti. Si cercherebba 
infatti vanamente nell'ultima rivista un qual. 
che cenno sui fatti del Messico. Intorno avciò 
il piccolo Moniteur ha obbedito alla stessa 
consegna che venne data al suo maggior con- 
fratello. Inutile il dimandare quali notizie: ab- 
bia il governo ricevuto dal: Messico, che: cosa 
ne sia divenuto dell’imperatore Massimiliano, 
@ che cosa ne avverrà dell'impero. Su questo 
si è sicuri che'nessuns risponde. 

Ma ‘dall’ estero qualche ‘cosa si»sa. 

La Gazzetta ‘di Vienna sfferima che.l'im- 
peratore' Népolsone assicurò il * principe ‘di 
Metternich*come il maresciallo Bazaine ‘abbia 
incarico di ‘tutelare al momento. delle :sgom- 
bro anche i legionari ‘austriaci \ceme ‘ anche 
tutti quegli ‘altri solditi che volessero ritor- 
“nare: alle loro case. 


RETRO ORA NIE II 


Sono ‘parti buone nella commedia i due | non l'ha conosciuto, non l’ha incontrato più 
caratteri del marchese Alberighi e della figlia | volle — singolarmonts nei primi anni che 
Bianca: il'‘primo singolarmente , chie è‘nsn | corsero' dopo il 4860 — nelle ariticamere dei 
meno vero e fisamente siudiato qaaato im- | ministri, ‘nelle ‘sale dell'antico Palazzo Cari- 
“prentito di qualche ‘originalità. Ma, .se lodo | gnano, ‘sulla ‘poria dei caffè, sotte i pertici 
‘questi die e se mon muovo appunti, benchè | di Po? Gli.è um carattere cho è o che al- 
sieso ‘essi‘stereotipati sua impronta già stanca | Meno'fu vero: perchè oggi pare:che 'i'Fon- 
iper'l’uso; circa: lo amante ‘ingegnere , il ba |tanella martiri siano caduti alquanto imri- 
rone di fresco arricchito, Ja Luisa e Vittorina | basso e men si muovano più dal-mar Jonio 
‘del’ Nero © simili, non so davvero come si | oppure siansi trasformati, ‘cangiando il ritor- 
‘possa menar buono al ‘signor Uccelli il suo | nello' di martiri in quello di ‘severi riforma- 
‘dottor Bianchini , ‘che nei pritdi ‘atti‘tiéne | tori edi rigidi econori. 

Plfficio, eggimai' sfatato ‘ed abusato, dall’es- | | Quindi è che ‘appunto per ciò ‘parmi oggi 
sere ‘macchina a frizzi ‘dd 'epigrammi per | ul anacronismo questo carattere che fu vero 
Fiuscire all'ultimo ad esseré — nè troppo si | 6 vivente: @ sovratutto poi mi pare fuori 
Sa ‘cage Ve ‘perchè — lo sfendatore d'ogni | affatto del ‘probabile scenico ‘che un’ di- 
difficeltà che: nasca. scorse così bestiale, qual è quello delno- 

Veniamo ‘al Marco Bruto Fontanella, il:per- | stro Marco Bruto Foutanella , abbia potuto 

sonaggio che, quantunque.solianto episodico, | viscere una deliberazione del Parlamento. A 
nullameno alla Tappresentazione ha destato | questo punto fiesce Meno ‘vero queste ‘ca- 
er utia ‘parto i maggiori applausi e le‘più | rattere, e-la‘ commedia casca veramente nel 
«grasse risa, ‘mestre sollevò protesta ‘e disap- | grottesco. 

provazione ‘da altie patti. — Il Fontanella, Intanto però il povero Fontanella e qual- 
«deputato ‘della Calabria Citra siconda, ‘ehe | che '‘frecciata un po’ treppo viva ci ardente 
Niene »dal ‘mar Jonio, non per occuparsi di |-nella commedia, fecero sì che si tdisse' in 
costituzione» ma por abbattere il Ministero. | teatro ‘accusare l’autore‘ di lesa riverenza 
che siede all’oltiina sinistra ‘e raccomanda |-verso il Parlamento 6 v'era anche, credo, 
iper un impiego ilsuo Gsnnatiello, che warra | chi ‘l’avrebbe ‘voluto’tradurre, pétendo, din- 
il-martirologio» politico di sua fataiglia e ne | nanzi alla Corte di Assisie. 

spara delle. (più “marchiae volendo atteg- Io non intendo difendere ‘28 a commelis, 
giarsi ad:momo di! Stato, chi non l'ha visto, | nò il concetto, cui cessavs'inspira — seppure 


n’ha alcuno ‘allo infuori-di quello d'essere 
pretesto di sfogo alla vena epigrammatica © 
sarcastica del ‘suo autore — e selci» fosse 
accorgimeato d’arie mei Rettili, quanto c'è di 
spirito: niei:primi due atti, io stringereirla 
mano al suo autore. Questo soliante. dirò, che 
la maesià del Parlamento si difende) da. «0 
stessa quando non conti ‘nissan Fontanella 
tra’ suoi seembri e che la paura:del ridicole, 
il credersi ofiesi dalle punzecchiatut'e ‘dei 
giorgali umoristici, è proprio di colero che 
sanno d'essere veramente tali da destara le 
risa. — lafatti ben ricerdo ‘che ‘qusndo in 
Piemonte la vena dei giornali umeristici più 
si scatenava centro Massimo D'Azeglio a Ca- 
veur, si era sempre certi.di trovare questi 
giornali, e singolarmente il Fischietto, sul ta- 
volo della sala di ricevimento dei due mi- 
‘nistri, che pei primi ridevano e.scherzavano 
sullo ‘spirito del.giernalista, quando v'era sale 
nei suoi articoli. 

V. Api 
ros 
NOPIZIE MUSICALI 

Approfitto. di un po’ di spazio che il mio 
collega, appendicista «drammasico., amivlascia, 


per tenere i lettori informati delle-principali 
novità musicali della. scorsa settimana. 


‘preghiere=por il ristabilimento “della sua sa- 


“nèrale. deb <A 
> dea merita fede alcuna ‘la notizia (che i0 | 


-tuitamente, da diecisette.anni.a questa parte, 


| sigli. 


- imperatrice voleva fare \aRoma,:non si ca- 


' momento. Qsesto visggio avrà lusgo infatti, 


“moglio ‘‘actomedato ! o “quando ‘il‘sovratioa 
\Rema mon ‘awrà.più chè una funzione (a) s0- 


L’arcivescovo del Messico quando seppe la 


amstriaci la protezione diicni' possono 
malattia dell'imperatrice ordinò delle pubbliche \GUI possomto avere 


bisogno per il ritiro delle nostre trul 
|--Messico © vi compreze anche i bel sv 


—————— k 
20 ATTI WFFICIALI 


luie. Una messa solenne fa cantata per que- 
sto oggetto nella cattedrale.di Messico ed a 
questa messa assisteva il maresciallo Bazaine, 
il gen.\Castelnau e lo stato «maggiore \g0- 


Stesso ripte di sotto egni riserv, che cioè 


Il inizi Francia lo, potopza-euro-. |. si 


pee avrebbero risoluto di -fare di coi Manet I/UnR da 

cordo un passo presso anta. Sede perchè |. vembre, 2 

essa accetti nuove trattative ns i Sordi leoni approvate lo va. 
Come infatti si può preteride la Fran-"|' dogane dito e mella volassificazione delle 

Pciavla quale*sivè messa vd’acc coll’ Italia” 


FMO10 0) ico, quali 
annessa ora 


a tenore del quale gi oto 22 novembre 
benefizi vacanti esistenti in Copra 
+ dena rimarrnzo voppeniadtr) si 
gennaio prossimo venturo 4867. it 
— Collo» stesso giorno,le-attribuzioni i 
tate dali’ ecom: a erate di Parma hh cosa 
sersnno all’econemato di. Milano, e 
quelle esercitate dall’ ecsnomato generale di 
‘Modena passeratino all'economato generale 
di Bologna. 4 
‘| Le lattività egli ‘oneri propri ‘di ciaschedàno 
dei. due econòmati!seppréessi:saranno devoluti 
all’altro economato, ai. quale Fispeitivamente 
si-devolvono le attribuzioni. . f 

La pianta personalé degli economati gene. 
‘rali di Milano è di'‘Bolegna ‘6d'i relativi st 
Speridi sono determinati nella ‘tabella 
| dal‘ministro guardasigilli, edamnessasal aa 
Loreto medesimo. ,. ‘ 
Agli impiegati degli economati 
medesimi, alle ‘loro vedove ed ai' 
sono ‘applicabili Je ‘disposizioni delle Teggi 
Lgenerali sulle disponibilità , aspettative, ‘pen- 
sioni, e sulle ritenute stabilite! per'gliimpie- 
gati dello Stato. Il carico livassegni relà- 
tivite l’introito delle ritenutò è. deyolato,alla 
Cassa ‘degli economati ni, 

Nelle provincie ‘parimenti ‘e modenesi sorio 
Ontantenute, ‘finchè “mon’sia'altritsentiprov- 
veduto, tuite le: norme -e-pratiche \che.vi 


e che non cessò di agire anche a Roma venga 
tatto adcun'tratto a. peri l’inutilità dei 
suoi. sforzi innayzi all’ osii ne,; del i 
netto di Roma ed a confes ola 
E A AIOnRRpR 1; 
impotenza a trionfarne. ip 4 

Egli è certissimto però che il ‘migliore ap- 
poggio chie conti ‘anche in questo momento 
il papato è. sempre questa Francia che, igra- 


2. Un R, decreto 


o difende contro ogui attacco e che mai mon 
gli lasciò marcare nè l’ assistenza, nè i con- 


In quanto'al'viaggio che a quanto‘dicevasi 


pirebbe bene -che; possa aver luogo in. mezzo 
alle, difficoltà ed agli imbarazzi di ;questo 


mi più tardi, quando ‘le'coso saranno ‘in po” 


stenere ;.quella. della maansuetudine;; e della! 
carità che costituiscono l'essenza -sjessa. della 
sua missione di pace e di conciliazione. 

È in allora soltanto che' l'imperatore dei 
francesi ‘acconsentirà al viaggio della sua no- 
bile ‘compagna. : 

La''nuova «missione «del signor Tenellova 
Roma ;qui è veduta vassai di buon occhio 
e si è persuasi che il Governo italiano se sì 
è risolto ‘a Maridare un ‘negoziatore quando 
‘ già ‘conosceva le clausole ‘contro «cui ‘si è'ur- 
tatà la ‘missione ' precedente del«signor Ve- 
gezzi è segao che ha l'animo disposto; a:c6- | sono atiualmente in.vigore circa all'ammini- 


dere; altrimenti sarebbe stato. inutile mandare | strazione e devoluzione dei fruiti dei bene- 
un diplomatico. Si avrebbe amato meglio ve- |'fi ; 


Ii duelli zi vacanti. 
‘dere lo stesso Vegezzi incaricato delle trat- | 113. Una ‘disposizione concernente un uff. 
tative perchè si sarebbe letto in questa scelta 


‘hai ciale di carico di 20 rango nel ‘disciolto ‘di- 
la' conferma ‘delle’ buone ‘intenzioni del Go- |.scastero «di ‘agricoltura ; indosiria 6>commer- 
verno italiano; ma alla fine!dei conti i: Mi0- | cio di Napoli. v 
tivi di salute mossi avanti dall’ on. Vegezzi 


hi; 4. Un regio decreto del 22. novembre me- 
per non acceltire, quell’ incarico  petrebbero |-dianto il quale sono dichiarate provinciali le 
anche essere veri, non essendo sino adesso 


ti n i 2 50 | seguenti «due strade: 1° Da Sassari a'Scala- 
dimostrato matematicamente che i diplomatici | cavalli. 22 Da Naoro ia Lanusei (per' la parta 
nion-pessano andar soggetti alla ‘gotta ed'ai | già sistemata). f 
reumatismi. 


Il signor ‘Artom .che.deve tenere la. lega- |” eemmmeeeteonzenizneniziontenenenes siii 
zione italiana a Parigi, durante l’ assenza. del è 
CRONACA DI ‘FIRERZE 


sig. Nigra, ha già preso possesso. delle.sue 


funzioni. 

Sembra ‘che fra ‘il signor‘ Rouher edil si. 
gnor Moustier> vi ‘sia; un prefondy‘disàccordo 
tanto sulle epinioni come sullatattica a seguimi, 
Una. rottura, sembra anzi inevitabile » e; per 
quanto dicesi.sarebbe il signor Moustier, che 
‘si ritirétebbe lasciando il suo posto al signor 
La ‘Vallette.‘Nòn si pronuncia-ancora il nome 
di chi gli sttcederébbe ‘all’interno; 'ima'‘si 
va balbettando»quello'»del signor: Chevrau (?) 
prefetto di Nanies: e senatore. 

Tratterebbesi anche del ritiro. del. signor 
Fould il quale ha già preparato il suo bi- 
lancio “da ‘qualche tempo ed al quale ripu- 
‘gnerebibe ‘arrotondare ‘alcune cifre ‘in ‘vista 
della-muova organizzazione dell’ esercito. 

Si assicura (che il governo francese rifiutò 
di ricevere un dispaccio del governo di Wa- 
shington ed oitenne che fosse ritirato. -Fu 
per rispondere a' questa cortesia del governo 
‘aîtieritano che “venne ‘ pubblicata ‘a ‘piccola 
nota vnel Moniteur. 

Il.governo francese avrebbe fatto; a» quanto 
dicesi, delle serie. rimostranze a quello di 
Atene relativataente alla parie diretta .0d in- 
diretta ‘che questo ha ‘preso nei torbidi d. 
Creta. È 

L’ imperatore mon avrebbe limitatovai ‘sol 


CONSIGLIO ; COMUNALE 


NellaUseduta ‘cheltenne! l'allra’sera il Con 
«siglio, comunale «di Firenze «prese le seguenti 
deliberazioni : A 

4..Il: sindaco ;8) incaricate di chiedere al 
Governo Ja cessione delle chiese 1nsnumen- 
tali di Santa Croce, S. Spirito , Santa Maria 
Novella, SS. Annunziata, S. Mirto, Carmine, 
S. Salvadore-al‘Monte’, S. Firenze “e Santa 
Maria: Maddalena, e! quelle di Montughi , ‘di 
Mente «Oliveto, di S.; Gaggio .e di Santa 
Marta;coi rispettivi conventi .0 ..con quella 
maggior parie di essi che sia possibile alle 
seguenti condizioni, cioè: 

1 Che ‘per la chiesa ‘di S. Croce sia'ce- 
«duto al municipio il ‘patrimonio dell'opera @ 
vi sia aggiunto!) oltre vai legatinpii cesistenti 
quanta rendita possa occorrere .pel manteni- 
mento dello stabile e per quello del culto in 
nodo conveniente al tempio nazionale, obbli- 
gamdosi ‘il municipio a farvi tumulare i grandi 
italiani che si‘rendoranno bememeriti della 
patria. 10 avvii ol. 
2, Che per /e altre chiese parimente sia 
concessa un assegno conveniente e sulfi- 


- pepe SANITA NINA TTI AVO AORIZNTA 


ad-esempio agli studiosi per la «sua -sempli» 
cità. L’accompagnamento è tutto sugli accordi 
della tonica.e della dominante.; sla melodia 
non esce dalle prisse cinque note del tono. 
A me pare che la signora Ferniteccando în 
sul finire di questa »prima-perte della caba- 
letta la sesta, le tolga uno de' suci maggiori 
pregi e ad ogni modo si allontani dalle in- 
tenzioni dell’ autore. AE, 

‘Trattandosi di ‘un pezzo, come dissi, metto 
bene eseguito, questo è un nèo, ma gli è 
appunto nei quadri perfetti the i nèi si sco- 
prono più facilmente. All'aria del Tancredi 
tenne dietro la sinfonia della Stella del Nord, 
stonata mirabilmente dall'orchesirardella Per- 
gola, diretta:dal'maestro Vannuccini. 

La Società fiorentina del Quartetto, che dà 
i suoi trarttenimentimella così detta sala Sbjalci, 
ha inaugurati sabato i suoi concerti. Vennero 
eseguiti il quartetto in.si d (0p.118) del;Bee- 
thowen; il rio in:si.min. (op. 18)/dell'Eckert, 
ed'il quartetto. in mi. b (op. 44) «del. Men- 
delssobn. Basterà citare i nomi del Giovacchini, 
del Bruti; del Papiui, del. Laschi, dello Sbelci 
e-della signora Elvira Del Bianco, per essere 
dispessari del dire'che l'esecuzione fa degna 
della fama che Firenze ha nella musica istru- 
mentale. A questi concerti non può. mancare 
il favore del pubblico rintelligente. 


F. D’Ancas. 


friend 


ll primo pesto spetterebbe. di. diritto a 
mio egregio amico, prof. Biaggi, il quale ha 
ricominciate coi R. Istituiv le sue {lezioni di 
storia. d’ esletica musicale. Ma so.che_il di- 
scorso da lui pronunciato in quell'occasione 
verrà fra brere dato. alle stampe, ® air 
Servo a parlarne appena sarà pabblicato. 

Alla Pergola «sono terminate le rappresen- 
tazioni dell’ Africana. Ne farono date 29 rap- 
presentazioni, che è quanto, dire cinque, più 
del numero promesso. Di più, è probabile 
che in quaresima la si ripreduca. Questi son 
fatti i quali dimostrano fine all’ evidenza che 
illavero postumo del Meyerbesr piacque assai 
anche a Firenze. Nessuno può fare. i conti 
nelle.tasche ‘d'un impresario, ma ie sono con- 
vinto che, il signor Menari; sebbene ia mig- 
gior. parte. degli Immobili abbiano «lasciati 
vueti i loro. palchi, può andar.lieto dei gaa- 
dagni fatti. 

La penultima rappresentazione deli’ Afri- 
cana. era destinata a benefizio della  sigaora 
Ferni, la quale eseguì, l’ aria del, Tancredi 
(Di tanti palpiti) in.modo. veramonte, meri- 
terale d’ eacomio. Dae. appunti. però le si 
poirebbero muovere ; il prio che, in qual. 
che parte, l’ha accentaia piattosto. da ,conr 
cerlista di violino cho da cantante, il secondo 
che. ha: variato, secondo Bue, poco - 0pperiu- 
nemente, le ultime noto della & rima parte del» 
l'allegro. Questa celebre .cabaletta . è, citata 


stinata, 

_gandosi il 
fondo per 
[* 5. Ch 
dire e mi 
citare il c 
convenier 
popolazio! 


ù 


trattare « 
e occorr 
tente, qu 
cessioni, 
ottenere 
stipulazi: 


Sabatc 
sicurezzi 
stuanti, 
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sua ubri 
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ARE? 


"ERE GRERAsese 


po dendr È. - 


ciente al mantenimento dell'edifizio e del | ranza, che la fiottilia italiana su i 
culto, e ceduti i legati pii cliefpotessgto @5Î24 | fanio pel iaia ni Lia 
stere. Mil figlie calli | A nale, è stata riorganizzata completamente. Ciò 

; la | si deve ihgtan parle ‘all'opera del comafi- 


scsricesso almeniaiufaporzione di’cohveate ca- | dante Canevaro. ,. 
ipo È amami indizio nn tif > “Ai tomi” fede ichi che “poftavano i basti 
“i > gigi occorrere ‘per cizio eg me i dall’ Austria, vennero \sosti- 
en it TLLZON î iti i/noo ieltan inî seguenti : L’Hess fa bat». 
4, Che dltre a (ciò Aa ada] ) tezzato Principe Oddone, il Pride 


pio tutia quella parte di € 
stinata,ad .uso. produttivo 
gandosi il municipio alla € 
fondo per îl culto della reni 


5. Che il ON si obi 
dire e mantenere Je pp 
Share fi i Delle Sile 


convenisnio e, preporzienato' ai;biso 
popolazioni. omnia lazoD oxett 
ì nia È inedite parimente il sinda 
} ar Feversione al. icipi 
tuario; d6lAlvarnia di sN) Digit 
prietà. del comuna di Firen 
;10. sue pertinenze e depéi K) 
6 occorrendo. la consegna , sotto (rikerva 
(di}appurare. it seguito i diritti dio ? vo 
al comune medesimo , e quelli, che 
della citata legge del 7, luglio palessero (spet 
tare, al Governo, Jesine/i è [43 
108 finalmente incaricato si sindedo di 
trattare col direttore del fendo per il culto, 
e occorrendo con ogni altra autorità compe- | 
tente, quanto alle condizioni Ave domianane: 
cessioni, salvo a riferirne al Consiglio, e ad 
ottenere dal medésimo l’ approvazione delle 
stipulazioni, prima-che divengano detinitive, 


S. Mafod 3 Ta Spoiteu(fer® Malghera, liv Wald» 
Fang Mestro., | Uskoke Gaprera.;; la Wespe 
«|-Garda,..la Raufbald Mincio ela Scharfschifze 
Borgoforte. : "E 
Dimostrazione onorifica. — Sono 
per giungere a Firenze il commendatore Ber- 
di ‘© il cav.-Barbaris avendo delsrmntaaia 
Ministro della pubblica istruzione. di 1a 


ni 


i re- | torator scolastico centrale. A questi due iono- 
revoli fanzionari'è stata data, giovedì 6 del 
ejpro- corrente mese, una splendida: dimostrazione 

utte | di stima e di amicizia. Ottant’otto insegnanti 
che rappresentavano i licei, e ginnasi pubblici 
@ privati. di Torino, non. che:le scuolo tecni- 


celli e di Vigevano, si unirono a banchetto 
fell'albergo Trombetta per manifestare i loro 
sentimenti di grato ed amichevole animo ai 
‘| sovrammenzionati due egregi uomini. Ai me- 
"desimi in tale occasione mandarono lettere 
piene di affettuosi saluti ed augurii gli. isti- 
tuti di Acqui, Alba, Alessandria, Asti, Biella 
lyrea, Fossano, Gasale; Mortara, Racconigi. 
Soccorsi ai soldati feriti. — IL 
imitato: femminile della Società italiana re- 
sìdentevini Torino ha-preso una assai utile e 
_| lodevole' deliberazione: Esso è costituito in 
- * | comitato permanente per soccorrere gli or- 
Nella tera del:G-andante, il bafocciaio Mi- | fani 6 le vedove, abitanti nella provincia di 
chele C.... di Fiesole, essendo tormato|acasa | Torine; dei soldati morti nell' ultima guerra 
sua ubriaco enel recarsi alla tap giera in| © di aiutare in pari tempo quei soldati re- 
una cisterna che vi è li presso|.@;vi \rimase|| Bolari e' volontari, soggiornanti nella stessa 
misotamente annegato. ——— ‘i 'r ‘i provincia, rimasti impotenti al lavoro. Ove 
} oi | Len altre arti italiane si costituissero 
Mia x || altri comitati di tale natura, lag beneficenza 
pula ira a font ezine 00 priva ab ngumeni sopaao ada 
suo'cavallo ‘di corsa per-le vie:della scittà| rare mero, e dUme HILL, 
e l’altro “perchè aveva abbandonato il‘sto! Ebert ra opndennnt: 


veicolo in P: i — ll Movimento delì'8 corrente scrive : 
O illa GITE paste TOR | (| Gén sentenza del 24 novembre scorso il 


di : Puglia DA | Tribunale di Genova condannava certi Car- 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- | bone, Leone e Boasi alla pena di 9 mesi di 
rina. — Bollettino del di 9 dicembre, or6| carcere per ciascuno, più alla multa di lire 
8'anfimeridiane.. | - \|:43,940. scontabile anche col carcare sussi- 

Il vento ha compiuta un'intera rivoluzione| diario ;. e ciò oltre la confisca della tartana 
normale dal libeccio al greco,i nelle \ultime | La. Divina Provvidenza, e il pagamento di 
24©ore, II barometro, che. ieri avea continuato | tutte'le spese, ad istanza delle Regie Gabelle, 


— Sabato, "8 ‘corrente, le guaritié ‘di pimia 
sicurezza ‘atrestarono venti oziosiy tre que- | 
stuanti, e-due ubriachi melesti. " 


—_ 


—_— ? 4 Î 
Nella igiornata Well 8 dicembre, «il fol 
metro*cefitigrado del R. Osservatotio di |Fi- 
renze segniva la-temiperatura massima —di- 
+ 43,0, ela mivima di |-40,0, t!" 
Nella notte del-9 operi; la ‘tempera 
de 


‘| anche le. semplici associazioni. 
Conitrabbando sequestrato. — 


tura minima fa di + 
Nella sila Brizzi-e Niccolai, (in piazza Ma; 
donîia Altobrandit)) , lunedì. 10 dicembre ; 
alle ‘ore 2 preciseyavtà luogo lil ©concerto 
del pianista ‘C. Axfdireoli col genti lo-CoRcorso 
della celebre signora Giulia Grisì. se è | è 
PROGRAMMA dd | 
Coro di-donne néll Africana traschiltà (An: 
dreoli). a î X F 
Rigoletto. Parafrasi. di concerto (Liszt). è 
Qui la voce nell'opera U Puritani (Bellini). © 
Polacca Op. 25. Tarantella Op. 24 (Andreoli). 
Nachstik. N° 4 (Schumann). rta 
Tema con variazioni (il Fabro armonioso ). 
(Hiindel). rl DE ET 
S. Francesco di-Paola .che "cammina sulle” 
onde (Liszt). mamma zx 0710 
Il vezzo di corallo. Romanza (Pinzuti). *\ | 
Gran marcia indiana. Parafrasi di concerto: 
dò gii 


via! del Pratello. - . 


tempo di censurate 1° intempestivo «zelo di 


novo. 


sull’Africana (Liszt). i 
Biglietto d’ingresso L. 5. 
I biglietti sono vendibilida tutti" negozianti 
di musica e alla porta della sala il giorno del 
concerto. È 


notte del 4 andante i padri cappuccini d 
Chatillon (Aosia) simarono bene non atten 
dere» l'atto di - presa ì 

‘beni’ da parto del Governo , 0, venduti di 


‘Atti di motle denunziali nel @ 8 Steno” 
1866. i ;® 
Bardi Angiola, d’anni 46 — Bianchini Mariana, 

id. 40 — Bigatti Alessandro; id: 78 — Bubbant 

Lodovico, id. 56 — Gallori Agnese , id. 43 — 

Baldaccini Suora Ersilia, id. 27 — Mennocchi 

Iselina, id. 21 — Montanari Giacinta, id. 52 _ 

Verità Antonio, id. 73 — Felici Narcisa, id. 12 

— Parenti Isolina, id. 19 — Grazzini Rosa, id. 63 

— Degl'Innocenti Giacinta, id. 24 — Atrighi Ca- 

rolina, id. 29 — Landi: Assunta, ‘id. 27.— Fan* 

toni Regina, id. 80 — Rossì Antonio, id. 24. 

Più, & bambini che non avevano ancora 

. Banni. : 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 8 dicem- 
re 1866 furono 49, cioò g maschi, 9 femmine 
e 2 nati morti. agi : 

Peano 2.8 £O, Io 


cs + en > 
NOTIZIE INTERNEJE FATTI VARI: 


varvi una terra più ospitale ai frati. 
Bissa fasale. — lori a sora, Scrivo 1 
| Corriere delle Marche di Ancona: del 6 cor 


sotto il portico detta di Nappi Rione del co 


vicina a quel portico. 


di vRecanati, ‘stalliere. anch’ esso. 


novamento di Venezia dell'8 si legge: 


jettera indirizzata al presidente del Comitat 
centrale pel monumento 


cogliere presso di sè tutto l’uffizio dell’ispet- 


" La sera del 4, scrive la Gazzetta delle Ro- 
® |:magne di Bologna del 6, alle ore otto circa, 
ad ‘opera delle \guardie daziarie abilmente 
preso dal solerte signor-ispettore Casalnovo 
‘| Friîficesco , veniva' ‘sequestrato un rilevante 
‘| carico di rhum che volevasi introdurre in 
città frodando. il dazio. Numero 19 casse di 
zinco ripieno di questo liquore, nella cora- 
plessiva quantità ‘diî'437 chilogrammi, ersnsi 
faito: penetrare solto le mura-di Sant Isaia 
per mezzo "di una ‘chiavica sotterranea che 
passindo sotto ‘la camera moriu:ria di San 
Rotco va a riuscire in una casa situata in 


L'espediente era ben trovato, ma non riu- 
© $ci;-6 poi che non abbiam mancato a su0 


alcune guardie daziarie , siamo ora lieti che 
‘l Gi si porga occasione di far lero il dovuto 
elogio per questo important fermo, il cui 

lerito però si deve in [massima parte attri- 
bite “al mominato. signor ispettore Casal- 


cappuccini di Chatillon. — La 
Gazzeita=di -Torino-del 7-scrive che , nella 


di possesso dei loro 


soppiatto i mobili e la provvigioni largita 
dalla carità dei-contadini, se nesandarono ia 
vettura ‘a Morgex in Savoia, sperando ‘tro- 


rente, verso lo 11 e 1/2 fa trovato cadavere 


‘mune, certo Fornali Vincenzo di anni 45 di 
Senigaglia, stalliere, morio di ferite all’ in- 

ine snistro, Era preceduta una rissa nel- 
P'osteria di tal Bebtivoglio Domenico, ‘assai 


L’ ufficio di P. S. è sulle traccie dell’omi- 
cida, che dicesi essere un tal Cingolani Ni- 


Sottoscricionie Manin. — Nel Rin- 
È 8) E. il Oibinisiro) dei Clavori pubblici con 
a Daniele Mania, 


Gio BattistasGiustinian:=podestà, con- 
corse alla sottoscrizione colla somma di lire 
PP <<» jar È} 


300. Ed egual soma venne rimossa da S. E. 
il Commissario: del Re, conte Pasolini, a no- 
me del ministro deli’ interno. 

JE comm. Urbano Rattazzi ha eziandio 
sottoscritto al patriottigo scopo con altre 
lira 300. 

Teatro ta Fenice. — La Gazzetta 
di Venezia del 6 annunzia che, per que- 
sanno, il Ministero accordò una dote di 
L.-26,000 al teatro la Fenice. 

Furto avdace. — AL Corriere di Sar- 
degna-del&-corrente scrivono da ‘Ovani: 


Verso la mezzanotte dell‘26 novembre, 
succedeva .in questo comune un fatto., che, 
a memoria d'uomo, giammai successe entro 
il nostro popolato. 

Una maspada d’ assassini composta — di-” 
cesi — di circa 40 individui, tra Orgasolesi 
ed Olienesi, introducevasi com violesza nella 
casa del fsbbro ferraio Carlo Maudalino, e 
senza che niuno di quella famiglia avesse il 
tempo, non che di difendersi; ma neppure 
di chiamare al: soccorso, fu il Maudalino de- 
rubato di una piccola somma in denare, di 
varii oggetti di valore in oro ed ia argento 
e di qualche effetto di biancheria; il tutto 
\.pel complessivo valore di 500 lire. 

Pubblica sicuressa in Sarde- 
gna: — Nel Corriere di Sardegna di Ca- 
gliari del 8 corrente si legge: 

Dalle gravi notizie ci porvangono da Ntoro 
sulle condizioni della sicurezza pubblica di 
quel paese. Varie bande armate dicssi esi- 
stano “iù quell circondarie, unite ‘allo scopo 
di predare ; alcuno grassazioni ci si assicura 
siano state. tentate, altre consumate; degli 
individui mascherati ci si riferisce siano ap- 
Parsi a Siniscola ed altri piesi del circonda- 
rio, certo non a buon fine. Per quasti in- 
somma ed altri fatti si è resa necessaria la 
partenza di una compaguia di questo 1° reg- 
gittento fanteria che sì è imbarcata ieri sul 
Tripoli diretta ad Orosei, donde s’îvvierà a 
Nuoro. 

Fatsificatori di carte. — Lo stesso 
Giornale. di Napoli del 3 scrive: 

L'ispettore di P. S. signor Grasso, avendo 
raccalti degli indizi sulle persene e domici- 
lio, da cui e dove fabbricavansi carte da giuoco 
false, dopo concerti presi col Questore,-ieri 
con uma sorpresa riuscì ad assicurare alla 
giustizia: D'Aquino Carlo, domiciliato strada 
S. Petito n° 34, Dionisio Viglione, salita gra- 
dini Capodimonte palazzo senza numero, Ciot- 
tola Giuseppe, sacerdote, ponte di Casanova 
no 48. 

In casa dei sunnominati si rinvetine la fab- 
brica clandestina delle carte da gioco. con 
bollo falso e buon; numero delle stesse già 
complete, ed altre da compiersi. Vennero 
sequestrate tanto le carie falsificate che gli 
ordigni della, fabbricazione, ed ‘arrestati gli 
autori, cho “Questa mattina vennero spediti 

con gli analoghi verbali e reperti al procu- 
ratore del re pel processo. 

Il cardinale Riario Sforza. — 
La Patria di Napoli del 7 scrive: 

Tersera alle 7 pom. è giunto in città col 
treno di Roma il cardinale arcivescovo Sisto 
Riario Sforza segnito dal suo caudatario si- 
gnor Salvatore Ceci. Lo aspettavano alla sta- 
zione un gruppo di alcuni-preti ed alquante 
donne del popolo che la hanricevuto in si- 
lenzio e compostamente. Montato nella car- 
rozza del suo ‘nipote duca Riario, è stato 
condotto da questa nel palazzo arcivescovile. 

Licenze liceati fatse. — | giornali 
di Napoli del 4 annunziano che, furono sco- 
perte varie licenze liceali falsificate, e che 
l'autorità giudiziaria di quella città sta istruendo 
il processo contro i falsificatori. 

Tasse universitarie. — Leggiamo in 
data del 5.nel Giornale di Napoli che, la som- 
ina totale riscossa da quella R. Università 
nell'ultima sessione degli esami a titolo di 
tassa, ascese a lire 83,076 63; somma: che va 
ripartita nel seguente modo: Giurisprudenza 
@ notariato lire 4/1,°69 63 — Medicina e chi- 
rurgia, compresi i flebotomi, le levatrici ed 
i |‘i dentisti, lire 25,002 02 — Scienze fisiche ® 
naturali, farmacisti lite 7,931 25 — Matema- 
tiche lire 5,569 01 — Pagate di sopratassa 
lire 305.00. ‘ : 

Condanna. — Questa mattina, scrivo 
l'Italia di Napoli del 5, alla 6.a sezione del 
Tribunale circ. penale ha avuto luogo il di- 
battimento ‘a carico del prof. Bertone, impu- 
fato di minaccia condizionata di morte al 
prof. Tommasi. Gli spetiatori moltissimi, sè- 
pratuito studenti. Il P. M, ha domandato la 
pena di.3 anni di carcere. © 1000 lire di 
inulta. L'imputato ‘è stato difeso dal giovine 
e valoroso avv. Girardi e dal Tarantini, uno 
dei lumi del nostro foro. La, sua difesa è 
stata eloquente, resagli facile dalle ‘essgera- 
zioni del Pubblico M'wtistero. 3 n 

Verso le 2 4j2 riapertasi 1 udienzi, si è 
letta la sentenze, per la quale il Bortone ve- 
niva condannato a tre mesi di carcere el 
alle spese del giudizio. ip 

La parte ed iP. M. han dichiarato di ap- 
ellare. È 
di assoluzione. — leri, scrive l'Indipen- 
dente di Napoli del 4; il consiglio di guerra 
marittimo giudicava ei assolveva il capitano 
di fregata signor cav. Persichetti, imputato 
di avere, da Rio Janeiro, diretta all'ammira= 
glio conte Riccardi di Netro una lettera ri- 
sentta in risposta 21 altra ricevuta dal me- 
desimo, colla qua'e veniva intaccata la sua 
puntualità nella esecuzione di ordini supe- 
| Meri. 

Sequestro di giornale. — All'Os- 
séfivatore Triestino del 7 scrivono da Fran- 
coforte in data del &, che il Frankfurter 


per. la guerra, letto in seduta generale dei mem- 


Journal, foglio che canta 250. anni d’es'stenza, 

ebbeil suo primo sequestro per parte; delle 
au!orità prussiave. Pare che questa disposi- 
zione abbia avuto per motivo la riproduzione 
di un discorso prenunciato dal daputato Ku- 
randa nella Dieta dell'Austria inferiore. 


RITI ATEO MESI STIA NEI 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 4 

Delle confessioni di um metafisico, per Terenzio 
‘Mamiani; esame critico di Luigi Ovidi. — Fmenze 
e- GENOVA, tipografia elitografia' dei fratelli Pellas. 

La conversione delle pensioni, per S. Giubilei, 
applicato al Ministero delle finanze. — FIRENZE, 
tipografia Militare di Ippolito Sciolla e Comp. 

Statuto della Banca del Comune artigiano di 
Firenze. — Fmenze, tipografia Grazzini, Gian- 
nini e Comp. 

Sui fatti di Sicilia, parole di Augusto ‘Liber-. 
tini. — FIRENZE. 

Prose e poesie pubblicate nella fausta occasione 
della visita fatta alle scuole d'asilo dall’ilustris- 
simo signor barone, cavaliere, avvocato Andrea 
Podestà, sindaco di Genova e presidente gene- 
rale della Società delle scuole ed asili infantili, 
il giorno 46 novembre 1866. — Genova, tipo- 
grafia dei fratelli Pagano. 

Resoconto dell'Uffizio del Comitato di concorso 


bri del Comitato stesso dal presidente, prof. Giu- 
seppe Maurini. — MopenaA, tipografia di Nicola 
Zanichelli e Soci. 

Relazione della Commissione per l'esame degli 
atti riservati degli uffizi amministrativi e politici 
del cessato Governo austriaco, pubblicata. a-be- 
nefizio degli operai vicentini senza layoro, per. 
cura della Commissione incaricata della raccolta 
delle offerte. — Papova, stabilimento Nazionale 
di P. Prosperini. 

Interpellanze del consigliere deputato Giovanni 
Nicotera alla Giunta municipale. di Napoli, Ri- 
sposte dell'assessore avvocato Guglielmo Capitelli, 
e Deliberazioni del Consiglio. Pubblicazione a 
cura di Diego D'Enza. — NArotI, stabilimento 
tipografico di F. Giannini. 

Risultati della libertà del commercio in Italia, 
studio statistico-economico di Ignazio Gallo. — 
NapoLI, stabilimento; tipografico, strada San Se- 
bastiano, n° 5A. - 

Del dialettismo napoleonico nella questione ita- 
liana fino'alla‘convenzione del 15 settembre 4864, 
per Francesco Valente. — NaroLi, presso Do- 
menico Baldi, libraio-editore, 


NOTIZIE ULTIME 


Stamane, scrive la Gazzetta Ufficiale del 
9, è arrivato a Firenze il cav. Nigra, mini- 


‘emissioni di rendita di rec 


—. nn 


fatto del monastero di Arcadi: 200 cristiana 
Tesistettero per \dus: giorni )continui contro 
12,000 turchi. Aparta la breccia, l’arciprete 
Gabriele , per non arfendersi, diede fuoco 
alla polveriera facondo saltare în aria tutte © 
lè pefsone chie irovavarisiriel monastero. Due 
mila turchi rimasero morti, moltissimi fe- 
riti, fea cui havwi Solimem bey; ‘coguato di 
Mastafà, dist? ni6d 


DELLA: BORSA: DI FIRENZE | 4 
La scor setta fa, dissi sail, d'E) — 
fari. La pe trte si an: sf to 
riservata; e la rendita meno” sostenuta; Tal 
sì preoccupano non: sole dell mi ro. 
mana, mà eziandio ato ito felice delle 
nostre finanze , considerato anche le nuove , 
ita fatte." i 


_La misura adottata dal' ministro \Scialoia 
circa il modo di pagamento dei.coupons della 
nostra rendita. nen. produsse; quell’effettoche 
sua bgngr Da noi il! consolidato 3:00 
soli a $ ma poscia ino ‘a 58/85, 

e fini per Fiformaro a VA 
dimento 4° gennaio 1867... #»... > . 

Del nuovo prestito sì fecero alcune’ ope- 
\ razioni: per' titoli-liberativa,'70Ayb e) 70 12, 
ed a quest’ultimo prezzo vi sono tuttora dei 
venditori. Saia Ù 
Le obbligazioni “ continuano a 
rialzsre. Da 380, esse raggiunsero il corso 
di 384; ma per difetto di,venditori non die- 
diero luogo a molte contrattazioni. Ora_ però 
sona offerte a 383 1/2; con danaro a 382/50. 

Le azioni della Banca nale italiana ri- 
bassarono a 1565, e quelle della Banca to-. x 
nen) sono sempre offerto’a AB10 senza acqui- 
renti. | oe 1 

Ricercate costàntemente|farono le azioni | 
ed obbligazioni livornesi, le prime a 48 12 
e le altre a 175) 1/2 con pochi venditori: 

Le (azioni delle fferrovié' meridionali‘ sono 
stazionarie a 203. Esse:noù risentirono alcun 
vantaggio dalla nuova antecipazione di:42 
milioni ottenuta dal Governo, 6 che Tappre- 
senta la‘ garanzia chilometrica di 15 mesi. 

ll mercato dell'oro: fa si sma 
con leggiere variazioni, essendosi i pezzi da 
20 franchi mantenuti tra 21 15 e 21 1742, 

I cambi .farono molto ssestenuti: la Francia 
a vista venne pagata da 106 a 106 118; ela 
Londra a tre mesi da 26/45 a 26 50. si 

La situarione monetaria della Banca di 
Francia ‘continui ad essere assai favore vole 
e quella di Londra è del pari buona. Da no 
il danaro è sempre abbendante, e lo sconto 


Fi 


stro plecipetenzio d’Italia a Parigi. 
rr wrr___—— 
DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 8. — ll signor di Berthemy è par- 
tito oggi per Washingten. 

La Patrie annuazia che ieri fu sottoscritta 
la convenzione:pel debito pontificio. 

Berlino, 8: — Bismark, rispondendo alla 
deputazione dello Schleswig, dichiarò che la 
votazione avrebbe luogo scltanto dopo che 
gli affari dello Schleswig saranno definitiva- 
mente sistemati. 

Pietroburgo, 8. — Un ukase rammenta che, 
in seguito alla rottura delle relazioni. colla 
corte dì Roma, gli antichi accomodamenti 
relativi al culto cattolico perdettero ogni ca- 
rattere obbligatorio. Gti affari del culto cat- 
tolico rientrano per conseguenza sotto la giu- 
risdizione delle autorità istituite ad Roc in 
virtù delle leggi fondamentali della Russia @ 
della Polonia. 

Civitavecchia , 8 — Sono arrivate le fre- 
gate Mogador e Labrador e il trasporto Scine. 

Attendesi il vascello Intrepide. Manta una 
«sola fregata per compiere l’ imbarco totale. 

Cairo, 6. — La risposta dei rappresen- 
tanti al discorso del Vicere loda le ammi! 
nistrazioni di Mehemet e di Jorahim; si con- 
gratala che il Sultano per una divina ispi- 
razione abbia accordato al Vicere |’ eredità 
diretta, essendo questa misura la migliore 
garanzia per il riposo dell'Egitto e per fa sua 
prosperità avvenire. La risposta ringrazia 
S. A. di aver costituita un'asssemblee, le cui 
deliberazioni ispirate dal più puro patriot- 
tismo e dalla più sincera devozione, contri- 
buiranno a mantenere la pubblica concordia 
e ad accrescere la prosperità del psese; ter- 
mina coll’invocare la benedizione del cielo 
sapravil Vica-re e suo figlio. 

Parigi, 9. — Il Moniteur annunzia che i 
governi di Francia e d’ Austria sono quasi 
completamente à’ accordo sulle condizioni 
del trattato di commercio; 6ss0 sarà sotto- 
scritto quanto prima ed entrerà in vigore il 
40 gennaio. 

Trieste, 8. — Si ha da Costantinopoli in 
data del 4° che gl'insorti di Candia conti- 
nuano a sottomettersi. Il termine della sot- 
tomissione fa prorogato da sei giorni, 

Scrivono da Atene in data del 3, che tre 
corpi di truppe farono spediti verso la fron- 
tiera. Il Re si recherà in Danimarca nel: 
l’anno venturo. Continuano ad arrivare molti 
garibaldini. d I > ; 

Costantinopoli, 8, — Un dispaccio ufficiale 
conferma che il convento di Arcadi, in Can- 
dia, saltò in aria in seguito ad un assalto. L 
perdita degl'insorti si calcola ascendere a 
parecchie centinaia di persone. 1 turchi eb- 
bero 58 morti e 150 feriti. Gl'insorti hanno 
esaurito tutti i mezzi di resistenza. 

Prieste ; 9. — Notisie=testò pervenute da 


fonte sicura danno i seguenti dettagli sul 


è per consogueaza. facile-anche-al- dissotto 
del tasso della Banca. 


Madrid, 9. — La reginà, il principe dele 


Asturie e l'infanta Isabell partitono quesi 
mattia per Lisbona: © i 


Costantinopoli , 9, — Le notizie di 
sono assai ‘soddisfacenti.‘Ilidsutrezione è pie-. 


namento casata dalla | fino 1a. Retimo:. 


103} 
t|° olleves 
LI ALI 
0A: NAZIONALE 


3 ti 
SITUAZIONE DELLA 
a tutto il giorno 2: 
Arrivo. (le eqlà 
Numer. in cassa’ nelle Sedi |.°. .. 66,252,187 18 
» » Suo... 46,286,498 14 
Esere. delle zecche dello Stat 
Portafoglio nelle sedi... 
Anticipazioni. + 11 + «è ee. + :22,640,288 — 
Portafoglio nelle succursali! *. + 30;473,007 44 
Anticipazioni, + + + + + 0 00 +.* 413,691,142 44 
Effetti incasso in conto EGMROIe 461,772 418° 
Servizio Debito Pubblico è. |. + «e |a emer. 
Immobili. ..|-. ++ «° 18,657,093 62 
Fondi pubblici...» + 12,976,440 — 


ser 42,154,894 35 
.0457,503,809 40 


Azionisti, saldo azioni. . ,800. = 
Spese diverse ... . . ° 13,105,369 46 
Indennità agli azionisti della Banca, |, 

di GENOVA . 100 + «+ geipie a || 923,222 22 


Tesoro dello. Stato! (leggo 27 febe |c.uui 
Draio' 4856) 0 + < + 1%.|.% +' | 260/015 52 

Stabilimenti di circolazione, (R.* | T- 
18,358,500 — 


Deer. 4 maggio 1866) <.|.. ._ 
Mutuo 250 milioni (R.. Deéréto | 

4 maggio 1866) + » ».« «re |e » + 250,000,000 — 
Azioni Banca da emettere x. 27,500,000, — 
Diversi. i i 0.0 + 14,825,234 69 
Servizio Debito Pubblico Î .\.%, +. + 


Sindacato per l'assunzione di quote 
del prestito di 350 milioni H 2. 44,357,660 62 


694,149,854 88 
= 


PASSIVO. 
Capitale ... 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva L 
Tesoro dello Stato conto Corr. 


Disponib. L. 
Non disp. » so 34,856,046. 03 
Prestito 485 Milioni +. . i) ak | 40/452 87 
Conti correnti (disponibile)? 


Sedi... +. seesae o 9,079,529 98 
N Sacenrazli TEILI 431809099 
(Non disponibile) , . . è due 42,245,681 60 
Servizio del Debito pubblico. . . 346,405 8h 
Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 
Eni boe e ero 0 39,880,298 0 
Dividendi a pagarsi. . è Co «Ul 410460 — 
Resoconto del semestre Drece © 
dente e no profitti ..... 983,197 49 
fizi del sem. in co) È 
pap ‘nello Sedi... I è 1654,925 76 
Id. Succursali 4,178,015 43 
Id. Comuni . ,......0- 21,507 07 
Marche bollo in circolazione . - 2,447,240 — 


Diversi (non: disponibile) è Là + 
Mandati a pagarsi Gia = 1 
Profittie perdite al 30 giugno 1866 


FJ} __60b140,834 88 


4/%40,637 25 


ù ———————< se IREZ son x dr: creme 


" 3A 9 pat IL È c O en PO NR I ZI ne i SARE 
101 L'Aria INLIFOI CORRIERE ITALIARO A tutto il corrente anno, SEIN 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


E VENDITA DI MUSICA” 


POLITICO-GUOTIDIAN® 


i, a già SCUDO DI F RANCIA AWMOOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 


CONDOTTO: E DIRETTO DA ANTONIO FORNI IV FIRENZE Di de More A 
Questo Stabilimento, recentemente ristaurato ed ingrandito, come richie- NACA FINANZIARIA == BOLLETTINO 1N° 
dono i tempi, offre ogni agevolezza nei prezzi e comodità’ per la centrale sua DUSTRIALE, HCG. 
situazione, presso la ‘Piazza della Signoria, il Parlamento, il Senato ed_ altri RR. | g1 pubblica in Fireaxo allo 4 pom 
Ministeri. È ammobigliato con massima ricercatezza e decenza, avendo, inoltre, ioni cat iabandol . 
un grandioso “e magnifico Salone, al primo piano, capace per qualsiasi pranzo 0° |: @.sì ticevacol primo corriere dei mati i 


Dec d’etichetta; «ed*um muovo ed elegante Caffè Ristoratore il quale è stato aperto in-tutte le città dell’Alta Italia 


col. ribasso dal: 30 all’ 80. per. CENTO | 
| Ent 45) $$ SE) ! 


R'UPFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALE 
E i del corrente dicembre. — Tiene, inoltre, omnibus alla Stazione . per sand ae Ù Ù a ; Se pit eleah 
ei 'signori forestieri ed i loro bagagli, OD IIZRO dei signori HAASENSTEIN E Vv 119.0 sex 
m Firenze L..& — Firenze a domicilio Francofort ‘e Batifao 
tofisiva cali né A 7 in tutteleProvincie delRegno L. &. ‘|; 
L'ALBUM DEL DIAVOLO air SRireaza Il: 
À i ri vai 1 ; e associazionî si ricevono in Firenze i 
delto che prendono l'abbonamento al Diavolo per l'annata 1867, riceve- | all’uffizio del Giornale, via della Nave, * 
rarino gratis i numeri del correnté anno, che saranno ancora da pubblicare all’atto- {| numero 2, presso via Calzaioli —Gli an- | 
della domanda d'abbonamento. Ta ICI ORE Die Dego 
pi btrggesimi riceveranno in dono una copia dell ALBUM DEL DIAVO= Lim vg 
orà in'\totso di stampa, contenente tutti i ritratti in grande pubblicati da 
Diavole;nel' corrente anno; stampati appositamente. Sono sessanta ritratti di A V V T S O 
InDenpDO, Te, principi, ministri, Tal ambasciatori, generali, letterati, ecc., 
uperbamente disegnati e stampati colla massima cura, 4 Per causa di famiglia, affittasi un elegan- - 
‘abbonamento al Miawolo costa lire 12 all'anno, 7 al semestre, 4 al tri- | 1% Restaurante bene cHe rontio 


PREER SENO Li a vieta ; ; . | della Città, e principali ministeri, fornita di 
Il prezzo dell'Albuona in vendita è di lire 8, franco di posta in tutto il tufto;—  Difigersi allagenzia . Piazzini. 


regno, E ; 
Dirigore le domande alla Direz. del Diavolo, in Torino, via S. Dalmazzo, n. 20. piazza del'Daomo n° 27 in Firenze. ; È 


INSERZIONI NEI GIORNALI ‘| 
per 1 fogli poriodiei di tutti 1 presi I 
senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza e' diserezioni. 
Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far rire, 
l'economia del porto delle lettere: e della corrispondenza, non che il rit 12350 


straordinario per le forti commissioni. DI ico (nvetersii A) t 
i i i numeri. giustificativi di 7 {fi recenti el "Prezzo L.A 10 
Essi fanno giungere i eri. gi legli annunci. ! Ja bottiglia con istruzione, P, 


I CATALOGMI DEI SIORNALI saranno mandati franco e is, ed ‘ni dova { . è SEA 
«dizione sarà ‘completata e rettificata tenendo conto dei Civ n) pos- | | Deposito nelle farmacie di Leopoldo 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 


'|sono essere sopravvenuti. 
Ognissanti 6 Logge del Grano, Firenze, 


venienti le gonOFre® Veneres è di ary 
matura, fiori bianchi, enti, ece,, si 
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Sî avvertono tuiti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vote. alla Segreteria del giornalé, posta in via Ghibellina, n. 140. 

5 li prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richiég- 
gono uno Spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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